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Ma i comunisti, che da 
tempo stanno lavorando 
ai programmi per le ammi
nistrative dell'80, come si 
presentano in Toscana, in 
una regione cioè che por
ta l'impronta inconfondi
bile di oltre trent'anni di 
governo delle sinistre? 
Quali idee, quali propo
ste hanno da avanzare 
di fronte all'esplodere di 
crisi epocali che certamen
te hanno toccato anche 
questa regione? Quali rap
porti intendono stabilire 
con le forze politiche e-
spresse dalla società to
scana? Parliamo di tut
to ciò in una conversa
zione con Giulio Querci
ni, segretario regionale del 
PCI. 

2 tanda 
R — I comunisti si presen

tano preparati da mesi di la
voro non solo finalizzato alla 
competizione elettorale ma 
alla fase finale della legisla
tura, alla nascita delle asso-

. dazioni intercomunali e delle 
unità sanitarie locali. Un la
voro svolto con un rapporto. 
largo con le popolazioni am
ministrate e con l'elettorato 
comunista, e che nella son-
sultazione popolare sui Que
stionari ha avuto un momen
to alto e di grande impegno. 
Sulla base di questo lavoro i 
comunisti toscani si presen-
tano sicuri nel giudizio sui 
risultati raggiunti nel quin
quennio che ci lasciamo alle 
spalle. La Toscana sta cer
tamente meglio rispetto ad 
«ltre zone del paese non per
chè non abbia avvertito le 
conseguenze della crisi gra
vissima attraversata dalla so
cietà italiana, ma perchè è 
meglio attrezzata a fronteg
giarle. Ciò è dipeso molto dal 
fatto che in Toscana, a diffe
renza che sul piano naziona
le, in questi anni si è gover
nato. 

D — Stabilità quindi, co
me sinonimo di efficien
za e di capacità di ag
gredire i problemi? 

R — In Toscana si è go
vernato assicurando la stabi
lità politica e la continuità 
amministrativa delle istitu
zioni. La questione ha un 
grande rilievo in un paese 
che per il metodo di governo 
ha conosciuto le crisi politi
che, la precarietà del potere 
pubblico come dato naturale, 
invece che eccezionale. Se il 
15 giugno non avessimo avu
to una svolta politica che ha 
portato il 60 per cento della 
popolazione italiana sotto la 
direzione di Giunte di sini
stra, i fermi del distacco e 
della sfiducia nella democra
zia organizzata avrebbero in
fettato il paese in modo irre
parabile. Ciò è avvenuto per 
che la stabilità è servita a 
fare cose concrete, a innesta
re processi reali in grado di 
contrapporsi agli elementi di 
disgregazione prodotti dalla 
crisi. In Toscana c'è stata 
stabilità perchè un nuovo 
modo di governare si è spe
rimentato davvero. Non il 
governo come strumento di 
gestioae e di mediazione pas-
siva/Begli interessi e delle si-
tu^f ioni esistenti, ma per av
viare nella società elementi 
di cambiamento 

Ma per questo occorre 
anche un forte rapporto 
unitario nella sinistra? 

Come il PCI si prepara alle elezioni dell' 8 giugno 

Abbiamo attrezzato la Toscana 
per reagire meglio alla crisi 

La stabilità è servita a fare cose concrete' - Il governo della Regione - L'im
pegno nell'80 è proseguire sulla strada del rinnovamento - Le scelte prioritarie 

Ola borsa... 

R — In questi cinque anni 
fra comunisti e socialisti si è 
discusso molto, non per 
spartirsi il potere, ma su 
come affrontare i problemi 
reali, sui contenuti e i pro
grammi dell'azione ammini
strativa e legislativa. Per 
questo le discussioni, ed an
che i contrasti, nelle maggio
ranze sono quasi sempre sta
ti alimento ad una elevata 
qualità dell'azione di governo 
e non come elemento di rot
tura e di crisi. 

Ma tensioni In questi ul
t imi tempi ci sono state. 

R — Sk, qualche tensione 
c'è stata ed in particolare 
nell'area fiorentina. Intanto 
va detto che queste tensioni 
non mettono in discussione il 
quadro generale dell'unità a 
sinistra che in questi cinque 
anni in Toscana si è esteso, 
dimostrando una capacità di
namica e di espansione con 
l'ingresso nella maggioranza 
alla Regione del gruppo ex 
DP. Le tensioni più recenti 
nell'area fiorentina hanno o-
rigine anche dal fatto che a 
Palazzo Vecchio si è eredita
ta una situazione difficile 
delle precedenti amministra
zioni de e di centro-sinistra. 
Su questo elemento oggettivo 
si è innestata forse qualche 
tentazione di parte socialista 
a piegare la vicenda fiorenti
na ad un quadro politico na
zionale che si andava modifi
cando 

Ma la diversa collocazio
ne delle due forze poli
tiche sul piano naziona
le può avere conseguen
ze anche in Toscana? 

R — L'insidia esiste, ma in 

Toscana esistono anche le 
condizioni reali per sventarla. 
Stanno nella storia di questa 
regione, in trent'anni di col-
raune esperienza di lotta nel
le amministrazioni e di dire
zione di grandi realtà sociali 
e di massa. E le condizioni 
esistono nelle posizioni sog
gettive dei Partiti. Noi slamo 
chiaramente • impegnati per
chè la diversa collocazione 
non infici la lealtà e la cor
rettezza dei rapporti unitari 
a livello locale. Siamo sem
pre stati contrari ad omoge
neizzare realtà politiche loca
li al quadro nazionale. Fino 
ad ora il PSI toscano ha 
confermato, ci pare con chia
rezza, sia il giudizio positivo 
sull'esperienza dì governo u-
nitaria compiuta, sia la vo
lontà di riproporre la colla
borazione a sinistra come as
se delle future amministra
zioni. E' vero che proprio 
ieri Colzi ha parlato di «pre
ferenza» dei socialisti fioren
tini per la maggioranza dì 
sinistra, ed è singolare che lo 
abbia fatto volendo polemiz
zare con pretese volontà o-
gemoniche dei comunisti. 
Forse che l'esperienza degli 
anni di governo non basta a 
testimoniare l'impegno del 
PCI a costruire l'unità in una 
paziente trattativa rispettosa 
delle posizioni di ognuno? E 
per quali motivi dovrebbe 
essere diverso domani? In 
realtà tutti i socialisti toscani 
dall'esperienza compiuta fin 
qui hanno gli elementi dì va
lutazione per assumere fin 
d'ora, di fronte agli elettori, 
la loro scelta per le future 
maggioranze e le future giun
te. 

Ma la coalizione di sini
stra che risultati ha da
to alla Regione? 

R — Dev'essere chiaro che 
non chiediamo di essere giu
dicati solo il nome dì una 
capacità tecnica quasi neutra 
di amministratori. Questa 
capacità l'abbiamo dimostra
ta. Ora vi è di più. In questi 
anni, dal fronte del governo 
delle amministrazioni locali, 
la sinistra ha condotto una 
battaglia politica contro posi
zioni, nazionali e locali, per 
affermare una visione piena
mente democratica e costitu
zionale dello stato, battendosi 
contro le resistenze centrali-
stiche emerse in settori im
portanti della DC ed espressa 
nell'azione dei governi da lei 
diretti, fino all'aperto attacco 
antiautonomista del preceden
te governo Cossiga. E poi con
tro le resistenze aspre a fare 
della programmazione il me
todo di governo dell'insieme 
della società italiana. In 
questo scontro la Toscana ha 
giocato un ruolo nazionale 
contribuendo ad ottenere ri
sultati significativi come 1 
decreti di decentramento dei 
poteri e delle funzioni agli 
Enti locali, la legge di rifor
ma sanitaria, le leggi di 
programmazione nel settore 
della casa, dell'agricoltura. 
dell'industria. Un ruolo che 
ha giocato con i fatti che ha 
saputo determinare anche in 
Toscana. Le associazioni in
tercomunali, le leggi di dele
ga e di spesa ai comuni so
no uno dei punti più avanzati 
di riforma dello stato rag
giunti in Italia. Il program
ma regionale di sviluppo e 
gli interventi conseguenti sul 
terreno della sanità dell'agri

coltura, dell'edilizia, della 
cultura, dei servizi sociali 
sono un punto di forza che 
ha avuto largo consenso nella 
società e fra le categorie 
produttive toscane. 

E per gli anni 80 quali 
proposte? 

R — La prima è che conti
nueremo sulla strada intra
presa e il voto che chiediamo 
è perchè ì processi di rinno
vamento avviati non vengano 
interrotti. Il nostro pro
gramma per gli anni 80 non 
è solo, ed è già molto, conti
nuità con il passato. Vi sono 
grandi questioni emerse con 
particolare forza su cui vo
gliamo fare di più. Le que
stioni dell'ambiente, sull'e
nergia, del disinquinamento, 
dell'igiene hanno visto in 
Toscana grandi risultati. Oggi 
è di moda parlare di « partiti 
verdi »; ebbene noi comunisti 
toscani ci sentiamo a pieno 
titolo una forza che ha con
tribuito alla difesa delle con
dizioni ambientali e storiche 
come nessun'altra. 

Eppoi i giovani. Anche qui 
si è lavorato ma il problema 
è ancora acutissimo e richie-
e uno sforzo ulteriore. Ci 
impegneremo ancora sulla 
questione degli spazi a dispo
sizione della gioventù, sul
l'associazionismo culturale, 
sull'edilizia e gli insediamenti 
studenteschi ed universitari. 
sul gravissimo problema del
la droga, ma soprattutto per 
uno sviluppo dell'economia 
che consenta ei giovani un 
lavoro più adeguato alla loro 
cultura ed alle loro esperien
ze. A ben vedere questo è il 
fine ultimo del programma 
regionale di sviluppo. Un al
tro punto su cui sentiamo di 

avere le carte in regola è 
quello dei servizi per la pre
venzione della nascita, per 
l'interruzione della gravidan
za, per la tutela dell'infanzia 
e per gli anziani. Elevare la 
qualità della vita In Toscana 

•è già un risultato dell'azione 
di governo sin qui svolta 

In questo disegno che 
ruolo hanno giocato e gio- i 
cheranno le opposizioni? 

R — I giudizi vanno diver
sificati per partiti e da isti
tuzione a istituzione. Abbia
mo lanciato una sfida unita
ria -alle opposizioni perchè e-
levassero il loro intervento al 
livello dei problemi reali del
la società e dell'interesse del
le assemblee. Da parte del 
PRI e del PSDI abbiamo a-
vuto, in qualche caso, una 
risposta significativa a questa 
sfida. La DC toscana ha fatto 
uno sforzo particolare in 
consiglio regionale in sede di 
impostazione generale delle 
scelte, ma si è arrestata al 
momento della loro traduzio
ne in atti operativi ed ha fi
nito per svilire la disponibili
tà per rapporti più aperti al
la richiesta di garanzie per i 
propri collegamenti sociali e 
culturali. Non è stata forza 
di programma. Nei comuni, a 
Firenze in particolare, è 
spesso rimasta ad un vecchio 
atteggiamento di aprioristica 
agitazione. Davvero di ciò 
che di positivo si è fatto in 
questi anni in Toscana le po
polazioni nulla - debbono a 
questo modo di essere della 
DC. La nostra sfida unitaria 
continua nella campagna elet
torale ed è la richiesta agli 
elettori di far pagare alla DC 
11 prezzo di non aver saputo 
essere neppure forza di op
posizione. Una sfida che pro
seguirà dopo il voto perchè 
ciò che non ha capito fin qui 
una DC indebolita dall'eletto
rato sia costretta a compren
derlo domani. 

Ohe criteri sono stati se
guiti per le candidature? 

R — Abbiamo un gruppo 
regionale già fortemente rin
novato nel '75. Sul suo lavoro 
Il giudizio è largamente posi
tivo sia per l'alta qualità del
la delegazione in Giunta, sia 
per l'Impegno nell'ufficio di 
presidenza, nelle commissio
ni, in assemblea. Su questa 
base non abbiamo posto un 
problema di rinnovamento 
radicale ma di un rafforza
mento mirato a singole esi
genze e settori. La richiesta 
di compagni del valore e del
l'esperienza di Lusvardi. Mal
vezzi e Pucci, di non essere 
ripresentati per un terzo 
mandato, ha reso più Impe
gnativo questo sforzo di raf
forzamento. Puntiamo a por
tare per la prima volta In 
consiglio regionale un comu
nista che rappresenti l'espe^ 
rienza di opposizione dei 
comunisti della Lucchesia e 
ad elevare dalle due del '75 a 
4 la presenza delle donne 
comuniste in Consiglio e a 
rafforzare la presenza di for
ze culturali qualificate e di 
compagni con spiccate com
petenze specifiche. Insomma 
un gruppo sempre più all'al
tezza delle responsabilità di 
governo che, siamo certi, gli 
elettori ci confermeranno. 

Una campagna elettorale che tarda a mettersi in moto 

DG, «sindrome da opposizione»? 
Qualcosa tarda a mettersi in 

movimento in questa campa
gna elettorale. Una sensazio
ne che abbiamo abbastanza 
consolidato in questo breve 
sondaggio fra le forze politi
che toscane. N 

Si. gli organismi dirigenti 
si riuniscono per le candida
ture, qualche uscita pubblica 
c'è già. ma ancora molto cau
ta. sulle grandi linee, quasi 
un « tastare » il terreno pri
ma di muoversi. I colloqui 
che abbiamo avuto ci mostra
no in sostanza un volto abba
stanza attento, guardingo. Per 
usare una immagine sportiva. 
potremmo dire che i piloti 
sono scesi sulla pista a piedi 
per esaminare da vicino aspe
rità e difficoltà, mentre le 
macchine sono ancora ai box. 
qualcuna con il motore che già 
romba in prova, qualche altra 
ancora in attesa di una mes
sa a punto. Poi. certamente. 
tutto si infuocherà in una ele
zione che ha in gioco una 
posta che non è solo locale. 

e Non ci sono grandi novi
tà per ora — ci dice Giuseppe 
Matuili che incontriamo nel
la sala del Consiglio regiona
le. — I programmi sono an
cora da fare. C'è da ritrovare 
momenti di coerenza e (fi li
nea •*. Anche per 1 nomi non 
sembrano esserci grandi no
vità. Alla Regione la de ri-
presenta Enzo Pezzati {.capo
lista). Giuseppe Matulli, Ve
ra Dragoni. ìnnaco. Fra I no
mi nuovi certamente c*è Cesa
re Matteini e forse Mandan
ti. Fra i meno sicuri Aurelio 
Frati e Querci. una vera e 
propria riesumazione politi
ca. Una certa tensione sem
bra essere stata creata dalla 
candidatura dell'on. Casini per 
Firenze (motivata addirittu
ra con la necessità di cer
care un capogruppo). Ci sono 
su questa candidatura due 
ipotesi: la prima che sia sta
ta avanzata per bruciarla: la 
seconda per costruirla e, ma
gari bruciare l'uomo. In ogni 
caso non sembra spirare buon 
vento per Casini. Come si sa 
nella DC i nodi finiscono setn-

. pre per venire al pettine e 
ognuno ricorda ciò che è av
venuto alle ultime politiche. 

Per Butini se la DC si muo
ve in ritardo non è per calcu-

Non ci sonò grandi novità nei programmi ancora da fare - Le prime candida
ture per la Regione - Un lavoro di lunga lena da fare nella DC fiorentina 

Io. C'è forse una difficoltà 
dei partiti a interpretare l'o
pinione pubblica, o si tratta 
di una naturale e\oluzione. «Ci. 
avviamo, forse ad integrarci 
con l'Europa anche per le eie 
zkmi >. Oppvnre — aggiunge 
riferendosi alla DC fiorenti
na — questo ritardo esprime 
il travaglio del Partito. Pei 
Butini a Firenze il lavoro più 
grosso deve essere fatto den
tro la DC per ricostruire un 
retroterra politico, altrimenti. 
aggiunge, siamo solo un orga
nismo di gestione. Cinque an
ni lontani dal potere hanno lo

gorato e provocato profonde 
lacerazioni nella DC fiorenti
na che rischia la « sindrome 
da opposizione >. La DC av
verte sempre più la mancan
za di « organismi paralleli », 
di quel collateralismo che fu 
(ma qualcuno lavora perché 
torni ad esserlo) la sua forru-. 
nata < cinghia di trasmis
sione». -

Per Butini non ci sono dub
bi. Posso sbagliare, dice, ma 
si tratta di un lavoro di lun
ga lena quello da fare nella 
DC fiorentina ed è un lavoro 
che ha bisogno di proposte, di 

idee e di programmi. « Occor
re rifertilizzare il terreno. Non 
si possono piantare fiori nel
la roccia ». Ma c'è una diffe
renza fra la DC fiorentina e 
quella toscana? La DC tosca
na ha meno impegno diretto. 
Il punto di riferimento lo tro
va o in linee di indirizzo o in 
consìglio regionale. La DC 
toscana, in sostanza, dice Bu
tini che la conosce bene, non 
ha avuto traumi. In Regione 
era opposizione ed è partita 
convinta di restarlo. A Firen
ze è stato diverso, nel 75 ha 
avuto uno choefc. Era mag

gioranza e pensava di rima
nerlo. C'è quindi anche una 
radice psicologica nel suo tra
vaglio, nelle sue lacerazioni. 
c*è risentimento, rancore co
me di chi si è sentito espro
priato di qualcosa che gli ap
parteneva. 

Ma nella DC ci sono sempre 
state due anime, in questo mo
mento c'è quella del penta
partito e l'altra di un tripar
tito che guarda alla solidarie
tà nazionale. In Toscana la 
DC a cosa punta? Per la Re
gione e per le situazioni pro
vinciali che a questa si ri-

Tempesta in un bicchier d'acqua nel PLI 
Per il PLI l'unico accenno 

di vitalità elettorale per ora 
è dato da quello che le cro
nache dei giornali benevol
mente passano per il « Caso 
Pucci». La classica tempe
sta, come si suol dire. In un 
bicchier d'acqua. 

In che cosa consiste? In 
verità 11 PLI fiorentino ave
va bisogno di rinnovare la 
sua rappresentanza in Pa
lazzo Vecchio, anche se ri
dotta ad un solo esponente. 
Una rappresentanza che non 

poteva più essere affidata ad 
un uomo. Emilio Pucci, ap
punto. che non partecipava 
alle sedute ormai che fra un 
volo e un atterraggio. Unto 
da meritarsi l'appellativo di 
« consigliere itinerante ». An
che in occasione del dibattito 
sul bilancio, in corso a Pa
lazzo Vecchio, la sua presen
za, a quanto si dice, sembra 
essere regolata dall'orario 
del DC 10 Alltallft In parten
za per New York e questa 
volta per 1 - suol interventi 

non si può contare neppure 
sullo sciopero del controllo
ri di volo." 

Allora la decisione di sosti
tuirlo, ma l'onorevole Pucci 
non accetta e fa il viso del
l'arme, provocando il « caso » 
rimbalzato sul giornali. Co
sternazione nel PLI che cer
ca una via d'uscita. Final
mente la proposta alternati
va: Raffaele Morelli si sa
crifica ed annuncia di essere 
disposto a rinunciare alla 
candidatura di capolista per 

le regionali a favore dell' 
onorevole Pucci. Tutti si ap
prestano a tirare un sospiro 
di sollievo, il «caso» è ri
solto. Neanche per Idea, 1' 
onorevole Pucci, anche se lì 
suo partito nel "75 perse il 
seggio alla Regione per un 
pugno di voti, non se la sen
te di rischiare, e non accetta. 
Forse Palazzo Panciatichl, 
seppur vicino a Palazzo Puc
ci (in via dei Pucci), è an
cora troppo lontano da New 
York. 

chiamano, predomina la ras
segnazione, una opposizione 
che assume quasi un -signifi
cato morale, di testimonianza, 
senza una azione produttiva. 
Ma l'opposizione per far poli
tica deve stabilire un rappor
to col potere, sia costruttivo o 
polemico. Non vorrei che que
sta rassegnazione finisse per 
cercare una giustificazione nel 
e riscatto morale ». Questo 
nell'area in cui la sinistra ha 
una < presenza storica ». Per 
Firenze c'è invece una spin
ta a riprendere Palazzo Vec
chio. magari mettendoci un 
socialista, ma per < mandare 
via i comunisti ». Il fatto è 
che le forze politiche sono 
suddite di Firenze, che finisce 
per schiacciare i partiti. Ma' 
questo ruolo, si chiede Butini, 
Firenze come lo esercita? Ed 
anche la Toscana — una re
gione avanzata anche econo
micamente. con tre università 
fra cui la e normale » — che 
peso ha nel paese? Sembra 
che qualcosa ci blocchi. Ma 
cosa, si chiede ancora Butini 
senza dare risposta. 

Ma una città moderna co
me Firenze deve avere il suo 
aeroporto. la sua banca (la 
banca Toscana appartiene di 
fatto al Monte dei Paschi e la 
politica la fa Siena), deve 
vedere risolto completamente 
il suo accesso al mare. Co
me Firenze è riuscita ad al
largarsi alla Regione. Sem
bra di vedere l'Italia del 3-400, 
disegnata da Procacci nella 
sua e Storia degli Italiani ». Il 
fatto è che ammesso di esse
re d'accordo con questa linea 
— osserviamo — la DC fio
rentina sembra essere molto 
lontana con la sua politica 
« bottegia » e corporativa. La 
risposta arriva dirètta. Non 
mi sento di rappresentare 
questa situazione né mi sento 
rappresentata da essa. Ma al
lora, chiediamo, si presenta 
alle elezioni No. La mia scel
ta è per le politiche, mi sono 
dimesso dalla Regione e non 
mi ripresento. 

E' una questione di stile e 
di rispetto per le istituzioni. 
Ma per il Comune non c'è in
compatibilità. Non sento la 
tensione necessria. 

R«n?o Cassigoli 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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TITICNANO • PISA 

LEVA 
CALCISTICA 

DEL G.S. 
A. PICCHI - LIVORNO 
Nel quadro del completa
mento degli organici per 
l'anno 1980-81, al GRUPPO 
SPORTIVO ARMANDO 
PICCHI necessitano giova
ni nati negii anni 1966 67-
68-69 e 1970. 

Gli " interessati possono 
mettersi in contatto con la 
segreteria del G.S. AR
MANDO PICCHI tutti i 
giorni dalle ore 18 alle 19 
presso la sede sociale di 
Via Pannocchia a Livorno 
entro il 30 APRILE 1980. 

Per informazioni telefonare 
al numero 421.326. 

CONCESSIONARIA BBEJB 

Una organizzazione impegnata 

in tutti i settori dell'autoveicolo 

AREZZO (0575) 31828 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62242 

• C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OPERAZIONE DI PRIMAVERA: 

Migliaia di mq. di pavimenti e rivestimenti a prezzi incredibili 

AFFRETTATEVI ! SI SVENDE TUTTO ! ! 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI 
PAGHERAI DOMANI » 

Rinnova la tua casa con il 

>- CREDIACQUISTO ; 
la nuova formula creata in collaborazione 
con la Cassa di Risparmio di PISA per 
il pagamento rateale fino a 36 mesi 
senza cambiali anche fuori provincia 

CIPOLLI CERAMICHE 
FORNACETTE 

Via Piave. 21 - Tel. 0587/40264 
SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

Scaldabagno lt. 80 elettrico 
con garanzia L. 43.000 

Rivestimenti 20x20 L. 3.950 

Pavimenti 20x20 

30x30 pavimento 

20x25 rivestimenti 

" 33x33 cotto arrotato rustico 

40x40 cotto arrotato rustico 

Sanitari 4 pezzi bianchi 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

4.500 

4.900 

4.500 

8.500 

8.500 

74.500 

Completo accessori bagno 
in cristallo L. 89.000 

' GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E 
ACCESSORI DA BAGNO FINO A ESAURIMENTO 

A PREZZI DI FABBRICAI! 

PONTE A EGOLA 
VIA TOSCO ROMAGNOLA 
• . " W . 498.136 

ri invita a provare la Hmoma TI 

LA CONCESSIONARIA 

S. CROCE SULL'ARNO 
VIA DEL BOSCO 

Tel. 33.477 


